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DELTBERAZTONE DEL CONSTGLTO DTRETTTVO N. 25l2Or9

OGGETTO: Proposta protocollo d'intesa AISA: provvedimenti

Lhnno duemiladiciannove, il giorno 26 del mese di Febbraio alle ore 10:30 presso la sede

dell'Ente in Gravina in Puglia, alla Via Firenze n. 10, previa regolarè convocazione, si è riunito il

Consiglio Direttivo dell'Ente, nominato con Decreto del Ministro dellAmbiente e della tutela del

Territorio e del Mare n. 0000283 del2ULZ|2015, nelle persone dei Signori:

Presente Assente
X

X

X

X

X

X

X

X

Cesareo Troia - Vice Presidente
Fabrizio BaldAssarre
Pasquale Chieco
Michele Della Croce
Nicola Dilerma
Antonio Masiello
Maria Cecilia Natalia
Francesco Tarantini

Collegio dei Revisori dei Conti
Rosa Calabrese - Presidente
Mafta Ranieri
Francesco Meleleo

Presente Assente
X

X

X

Assistono con funzioni d¡ Segretario il Direttore dell'Ente, Prof. Domenico Nicoletti e di

Verbalizzante la Dott.ssa Annabella Digregorio;
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Il Consiglio Direttivo,

VISTO

Che, come annunciato nell'ultimo Con.siglio Direttivo, è pervenuta agli atti dell'Ente la
proposta di protocollo dell'Associazione AISA Puglia per promuovere tirocini
formativi, che previa istruttoria sarebbe stata portata all'attenzione del Consiglio
direttivo in questa seduta.

Che AISA è una.associazione di Catego¡:ia Professionale.senza fini di lucro, con soci
distribuiti in tutta ltalia, iscritta: nell'Elenco delle Associazioni che rilasciano attestato
di qualità come previsto dall'art. 2 comma 7 della Legge 412013; nel registro delle
lmpresa al numero REA: (RM) 1370103; dal 2014 al n.97912014 del Registro delle
persone giuridiche.

Che I'Associazione ltaliana Scienze Ambientali, svolge attività professionale ed
economica, anche organizzata, volta alla prestazione di servizi o di opere a favore di
terzi, esercitata abitualmente e prevalentemente mediante lavoro intellettuale, nei
seguenti ambiti professionali, con esclusione delle attività riservate per legge a
soggetti iscritti in Ordini professionali o elenchi:
-riðãrca, analisi e modeilizzazione di sistemi ambientali e sistemi di gestione delle
risorse naturali;
-ricerca, analisi, pianificazione e gestione di interventi nel sêttore ambientale, qualità
e sicurezza;
-analisi, valutazione e monitoraggio ambientale di opere, piani, progetti, processi
produttivi e prodotti (VlA, VAS, INCA; AIA);
-progettazione e direzione nell'ambito di: protezione, conservazione, gestione delle
risorse naturali (Aree naturali protette; Rete Natura 2000; Biodiversità), bonifica,
riqualificazione e ripristino ambientale;
-ricerca, analisi, sviluppo ed applicazione di metodiche innovative per lo Sviluppo
Sostenibile e nel campo della Green Economy e Blu Economy;
-formazione, educazio'ne, comunicazione, divulgazione g didattica a.mbientale.

Che AISA annovera tra i propri soci la figura del Socio Laureato Esperto (SLE), una
tipologia di socio che dimostra, attraverso un book professionale, una maturata
esperienza in un settore specifico nelle discipline delle Scienze Ambientali. Gli, SLE,
al fine del mantenimento del loro status, hanno I'obbligo dell'aggiornamento
professionale.

CONSIDERATO
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-promozione e sostegno dello sviluppo eticamente sostenibile in attuazione dei
principi e delle finalità di cui in premessa nell'esclusivo interesse pubblico comune, in
una cooperazione tra le parti;
-collaborazione scientifica e/o didattiche su temi spècifici di comune interesse;
-trasferimento delle conoscenze di carattere scientifico, progettuale, organizzativo e

operativo e la consolidpta esperienza didattica e formativa dei propri soci, definendo
.in appositi accordi di cui all'art.6, compiti, responsabilità e quanto indicato in
premessai
-promozione di spin off, startup e imprese dei soci nei settori di interesse;
-partecipazione comune a bandi nazionali ed europei;
-programmazione di seminari, di tirocini formativi e di orientamento e di altre attività
didatticheedivulgative; ':
-promozione degli aspetti concettuali dello sviluppo solidale, sostenibile e

partecipativo nelle comunità locali;
-valorizzazione dei mezzi è strumenti di conoscenza dei territori, con particolare
riferimento alla sperimentazione di tecnologie avanzate d¡ ultima generazione
finalizzate al monitoraggio e alla diagnosi ambientale;
-interconnessione tra le attività di AISA e il Parco con i gruppi di lavoro e sottoreti
scientifiche e di ricerca di entrambi gli enti, anche a livello nazionale ed europeo;
-ricerca, consulenza elo formazione professionale appositamente commissionate;
-supporto alla didattica e/o tutoraggio eio orientamento allo studio;
-supporto e definizione di progetti di studio, tesi di laurea.

Che il Protocollo è qoerente alle finalità e scopi dell'Ente e di fatto come
specificamente indicato nello stesso "non comporta oneri finanziari per ambedue le
parti. "

RITEN UTO
Che I'Ente è interessato alla cooperazione e collaborazione in tema di promozione di
attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche interdisciplinare,
nonchè di attività ricreatíve com'patibili di cui agli articoli 1,9 comma 15 e 13 comma
3 della Legge quadro sulle aree protette n.39419L anche per comitati di consulenza o

avvalersi di consulenti per problemi specifici nei settori di attività dell'Ente parco.

ACQUTSTTO

il parere favorevole del Direttore sulla scofta delle istruttorie e dei pareri dei Respqnsabili degli
Uffici competenti in merito alla regolarità amministrativa, tecnica e contab¡le dell'atto;

CON VOTAZIONE unan¡mê.resa in forma palese;

DELIBERA
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CONSIDERARE

APPROVARE

DELEGARE

INCARICARE
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la premessa 'narrativa motivazione d¡ fatto e di diritto della presente
deliberazione;

lo schema di protocollo con l'Associazione ltaliana scienze Ambientali,
per la realizzazione di interessi pubblici comun'r, in attuazione delle finalità
istituzionali dell'Ente previste dalla legge quadro aree protette n. 394 del
061L2/I991, che allegato al presente prowedimento per costituirne parte
integrante.

il Vice Presidente nella qualítà, alla sottoscrizione del Protocollo;

il Direttore dell'Ente a trasmettere la proposta all'Associazione ltaliana
Scienze Ambientali e per ogni ulteriore adempimento come previsto nello
stesso protocollo d'intesa;

LIMITE INFERIORE DELLA DELIBERAZTONE - AGGIUNTE VANNO CONSIDERATE NULLE

Letto confermato e sottoscritto

Il Vice Presidente
Nicoletti Cesareo Troia

il

l<)
tjrc\
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ALLEGATO ISTRUTTORIE E PARERI

SCHEDA PARERI

Oggetto: Proposta protocollo d'intesa AISA: provvedimenti

Presupposti di Fatto:

1. Come annunciato nell'ultimo Consiglio Direttivo è pervenuta agli atti dell'Ente la
proposta di protocollo dell'Associazione AISA Puglia per promuovere tirocini
formativi, che previa istruttoria sarebbe stata portata all'attenzione del Consiglio
direttivo in questa seduta.

Di fatto AISA è una associazione di Categoria Professionale senza fini di lucro, con
soci distribuiti in tutta ltalia, iscritta: nell'Elenco delle Associazioni che rilasciano
attestato di qualità come previsto dall'art.2 comma 7 della Legge 412013; nel registro
delle lmpresa al numero REA: (RM) 1370103; dal 2014 al n.97912014 del Registro

fl"";r3r"J:r"'3i,3ii',''.åîå Scienze Ambientati, iscritto ad AtsA, svotse atrività
professionale ed economica, anche organizzata, volta alla prestazione di servizi o di
opere a favore di terzi, esercitata abitualrnente e prevalentemente mediante lavoro
intellettuale, nei seguenti ambiti professionali, con esclusione delle attività rjservate
per legge a soggetti iscritti in Ordini professionali o elenchi:
-riceroa, analisi e modellizzazione di sistemi ambientali e sistemi di gestione delle
risorse naturali;
-ricerca, analisi, pianificazione e gestione di interventi nel settore ambientale, qualità
e sicurezza;
-analisi, valutazione e monitoraggio ambientale di opere, piani, progetti, processi
produttivi e prodotti (VlA, VAS, INCA, AIA);
-progettazione e direzione nell'ambito di: pr.otezione, conservazione, gestione delle
risorse naturali (Aree naturali protette; Rete Natura 2000; Biodiversità), bonifica,
riqualificazione e ripristino ambientale;
-ricerca, analisi, sviluppo ed applicazione di metodiche innovative per lo Sviluppo
Sostenibile e nel campo della Green Economy e Blu Economy;
-formazione, educazione, comunicazione, divulgazione e didattica ambientale.
AISA annovera tra i propri soci la figura del Socio Laureato Esperto (SLE), una
tipologia di socio che dimostra, attraverso un book professionale, una maturata
esperienza in un settore specifico nelle discipline delle Scienze Ambientali. Gli SLE,
al fine del mantenimento del loro status, hanno l'obbligo dell'aggiornamento
p rofessio nale.
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OGGETTO del PRO TOCOLLO D'INTESA
-promozione e sostegno dello sviluppo eticamente sostenibile in attuazione dei
principi e delle finalità di cui in premessa nell'esclusivo interesse pubblico comune, in
una cooperazione tra le parti;
-collaborazione scientifica e/o didattiche su temi specifici di comune interesse;
-tras,ferimento delle conoscenze di carattere scientifico, progettuale, organizzativo e
operativo e la consolidata esperienza didattica e formativa dei propri soci, definendo
in appositi accordi d¡ cui all'art.6, compiti, responsabilità e quanto indicato in
premessa;
-promozione di spin off, startup e imprese dei soci nei settori di interesse;
-partecipazione comune a bandi nazionali ed europei;
-programmazione di seminari, di tirocini formativi e di orientamento e di altre attività
didattiche e divulgative;
-promozione degli aspetti concettuali dello sviluppo solidale, sostenibile e
partecipativo nelle comunità locali'
-valorizzazione dei mezzi e strumenti di conoscenza dei territori, con particolare
riferimento alla sperimentazione di tecnologie avanzate di ultima generazione
tinalizzate al monitoraggio e alla diagnosi ambientale;
-interconnessione tra iã attività di ÀlSA'e il Parco con i gruppi di lavoro e sottoreti
scientifiche e di ricerca di entrambi gli enti, anche a livello nazionale ed europeo;
-ricerca, consulenza elo formazione professionale appositamente commissionate;
-supporto alla didattica e/o tutoraggio e/o orientamento allo studio;'
-supporto e definizione di progetti di studio, tesi di laurea.
All'art. 9 (Spese ed oneri finanziari e fiscali) si precisa che
"ll presente Protocollo drlntesa sconta ['imposta di bollo in base al D.P.R. n. 642 del
2611 011972 e sue successive modificazione e integrazioni. ll presente protocollo
non comporta oneri finanziari per ambedue le parti.",

Ragioni giuridiche:
-Legge quadro sulle Aree Protette n.39419L
-Statuto dell'Ente

Riferimenti altri atti dell'Ente:

Per la REGOTARITA' AMMINISTRATM
SERVIZIO AFFARI GENERALI Funzionario Amministrativo Giuridico

Il Res nsa bile

Dott.ssa Annabella Digregorio
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Per la REGOLARITA' TECNICA
SERVIZIO TECNICO Funzionario Tecnico
Arch, Mariagiovanna Dell'Aglio t-Il Responsabile 1..t.

Per la REGOTARITA' CONTABILE
I

\,

$

SERVIZIO FINANZIARIO Funzionario i\mministrativo Contabi e
Dott.ssa Maria Rosaria Savino

Il Responsabile

LI

Visti i pareri istruttori Si esprime parere favorevole
II tr re
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CERTFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è

lLlo¡lgol g

Gravina di Pusria t¡, tlhlOgtgøg
IL SEGRETARIO

f.to Prof. Domenico Nicoletti

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

ssa ono

Per copia confÔrme all'originale per uso Amm.vo

Gravina di Puglia lì,

IL SEGRETARIO
Prof. Domenico Nicoletti

stata pubblicata all,Albo Pretorio on line dell'Ente Parco in data

e vi rimarrà per giorni'15.
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A¡sociazione di Categoria Profescionale

Riconosciuta dal MISE in Iægge 4/2013

Sede: via Nicolo'Vn. 19 00165 Roma

P.M: 04971150653 - C.F.r 92090170348

Numero REÂ: (RM) t¡ZOiO¡, N. SZSIZO|¿ Prefeuum di Roma

w.aisa-on-liae.org - spolello@âi8a-on-line'oÌg

PROTOCOTLO D'INTESA

TRA

ll Parco Nazionale dell'Alta Murgia con sede legale in via , partita IVA nella

persona di in qualità di

E

UAssociazione ltaliana Scienze Ambientali, in seguito denominata brevemente AISA, con sede legale in Roma, via Nicolò V n.

19 , partita IVA 04971150653,, nella persona di Floriana Di Stefano, in qualità di Presidente

E nello specifico con la sezione territoriale Puglia, nella persona di Giuseppe Scandone, in qualità di, Referente regionale'

PREMESSO CHE

AISA dal 2Ot7 è una associazione di Categoria Professionale senza fini di lucro, con soci distribuiti in tutta ltalia, iscritta:

nell'Elenco dqlle Associazioni che rilasciano attestato di qualità come previsto dall'art. 2 comma 7 della Legge 4/2013; nel

registro delle tmpresa al numero REA: (RM) !37OLO3; dal2O!4 al n.979/2}t4 del Registro delle persone giuridiche della

Prefettura di Roma.

ll professionista nelle Scienze Ambientali, iscritto ad AISA, svolge attività professionale ed economica, anche organizzata,

volta alla prestazione di servizi o di opere a favore di terzi, esercitata abitualmente e prevalentemente mediante lavoro

intellettuale, nei seguenti ambiti professionali, con esclusione delle attività riservate per legge a soggetti iscritti in Ordini

professionali o elenchi:

ricerca, analisi e modellizzazione di sistemi ambientali e sistemi di gestione delle risorse naturali;

ricerca, analisi, pianificazione e gestione di interventi nel settore ambientale, qualità e sicúrezza;

analisi, valutazione e monitoraggio ambientale di opere, piani, progetti, processi produttivi e prodotti (VlA, VAS,

INCA, AIA);

progettazione e direzione nell'ambito di: protezione, conservazione, gestione delle risorse naturali (Aree

naturali protette; Rete Natura 2000; Biodiversità), bonifica, riqualificazione e ripristino ambientale;

ricerca, analisi, sviluppo ed applicazione di metodiche innovative per lo Sviluppo Sostenibile e nel campo della

Green Economy e Blu EconomY;

formazione, educazione, comunicazione, divulgazione e didattica ambientale.

AISA annovera tra ¡ propri soci la figura del Socio Laureato Esperto (SLE), una tipologia di socio che dimostra, attraverso

un book professionale, una maturata esperienza ih un settore specifico nelle discipline delle Scienze Ambientali. Gli SLE,

al fine del mantenimento del loro status, hanno l'obbligo dell'aggiornamento professionale.

L'AISA ha tra i propri scopi istituzionali:

promuovere lo sviluppo, il riconoscimento giuridico ed economico delle competenze e delle attività dei

professionisti in possesso del titolo di Laurea e/o di altri titoli individuati dalla normativa vigente nelle discipline

delle Scienze Ambientali o di altre discipline ad essa affini e/o connesse.

promuovere il riconoscimento giuridico della professione di "Esperto Ambientale";

promuovere e valorizzare l'attività e la professionalità delllEsperto Ambientale, in tutti gli ambiti connessi con la

tutela dell'ambiente, nei quali si esplica la sua azionei

promuovere e sviluppare l'attività di formazione permanente, aggiornamento e qualificazione professionale

PaSina 1/5
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degli iscritti;

promuovere un sistema di valutazione, controllo e qualificazione della professionalità dei soci;

tutelare, promuovere e rappresentare in ogni sede, pubblica e priúata, locale nazionale ed internazionale, gli
interessi professionali degli iscritti;

promuovere un esercizio corretto e responsabile della professione attraverso l'elaborazione e l'attuazione di
uno specifico Codice Deontologico;'
promuovere il confronto, lo scambio di esperienze professionali e la collaborazione tra gli iscritti;
collaborare con le istituzioni accademiche nell'ambito di specifici percorsi formativi nelle discipline delle Scienze

dell'Ambiente;

collaborare con associazioni, enti, istituti di cultura ed istruzione, organismi pubblici e privati, nazionali ed
internazionali che abbiago finalità analoghe o complementari;
promuovere lo sviluppo di una cultura rispettosa dell'ambiente;
promuovere la divulgazione scientifica, in qualsiasi modalità e forma, di tematiche ambientali;
promuovere, elaborare, incoraggiare e divulgare lo studio e la risoluzione dei problemi scientifici, tecnici,
economici e legislativi in materia ambientale a favore dello sviluppo sostenibile e durevole;
promuoverä e diffondere una visione sistemica dell'ambiente anche attraverso la realizzazione di attività di
istruzione, formazione ed aggiornamento;

promuovere, in via autonoma od in collaborazione con altri enti, istituzioni, società o qualsivoglia realtà,
pubblica o privata, iniziative di studio e di ricerca nei settori relativi alla tutela dell'ambiente;.

stabilire e mantenere contatti in campo nazionale ed internazionale con enti, associazioni e realtà pubbliche e/o
private interessate allo studio e alla gestione dell'ambiente ed alla sensibilizzazione sulle problematiche
ambientali e alle r.elative implicazioni etiche e socio-economiche;

costituire un riferimento qualificato per chiunque, privato o pubblico, necessiti di assistenza per la risoluzione di
problematiche connesse con la tutela dell'ambiente t

contribuire all'elaborazione e/o alla modifica di leggi e di norme Jecniche inerenti gli ambiti operâtivi
dell'Assoclazione.

Nell'ambito della programmazione 2)t8/2}tg, la sezione Puglia di AISA (Associazione ltaliana Scienze
Ambientali) intende favorire, come da statuto, la collaborazione con altri enti del territorio, per la promozione
della figura dell'esperto ambientale e lo sviluppo sostenibile a scala regionale. Per questo, intende stipulare
opportuni protocolli di intesa su ambiti di interesse ed attività che siano concordi con le finalità degli enti
territoriali.

CONSIDERANDO CHE

ll Presidente della Repubblica ha decretato l'istituzione del Parco nazionale dell'Alta Murgia con DPR 10 marzo 2004 GU,
1 luglio 2O04, n. L52

ll Parco hazionale dell'Alta Murgia persegue ....

ll Parco collabora ..:

circostanze di fatto che danno luogo alla stipula del þresente atto e ogni altra utile valutazione da porre a fondamento
dello stesso, in ragione delle attività da realizzare in comune;

- il Protocollo d'lntesa rappresenta il riferimento generale per la stípula di futuri accordi e/o contratti e per quanto non
specificamente disciplinato nei predetti atti, si riterranno applicabili gli articoli di cui al presente Protocollo;
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1(Premessel

Le premesse e gli eventuali allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e si intendono

integralmente trascritte nel presente a rticolo.

ART.2(Oeeettol

ll presente accordo è finalizzato alla realizzazione di accordi progettuali di particolare interesse con le seguenti attività di:

promozione e sostegno dello sviluppo eticamente sostenibile in attuazione dei principi e delle finalità di cui in
premessa nell'esclusivo interesse pubblico comune, in una cooperazione tra le parti;

- collaborazione scientifica e/o didattiche su temi specifici di comune interesse;

trasferimento delle conoscenze di carattere scientifico, progettuale, organizzativo e operativo e la consolidata
esperienza didattica e formativa dei propri soci, definendo in appositi accordi di cui all'art.6, compiti, responsabilità e

quanto indicato in premessa;

promozione di spin off, startup e imprese dei soci hei settori di interesse;

partecipazione comune a bandi nazionali ed europei;
programmazione di seminari, di tiocini formativi e di orientamento e di altre attiv¡tà didattiche e divulgative;
promozione degli aspetti concettuali dello sviluppo solidale, sostenibile e partecipativo nelle comunità locali;

valorizzazione dei mezzi e strumenti di conoscenza dei territori, con particolare riferimento alla sperimentazione di

tecnologie avanzate di ultima generazione finalizzate al monitoraggio e alla diagnosi ambientale;

- interconnessione tra le attività di AISA e il Parco con i gruppi di lavoro e sottoreti scientifiche e di ricerca di entrambi
gli enti, anche a livello nazionale ed europeo;
ricerca, consulenza e/o formazione professionale appositamente commissionate;

supporto alla didattica e/o tutoraggio e/o orientamento allo studio ;

supporto e definizione di progetti di studio, tesi di laurea.

ART.3 (strumenti per I'attuazione del Protocollo d'lntesa)

Le modalità e i termini sulla base dei quali attivare il rapporto di collaborazione per il raggiungimento degli obiettivi di cu¡

al precedente art. 2 saranno oggetto di specifici accordi volti a disciplinare organicamente i rapporti tra le parti

attraverso la stipula di contratti o apposite convenzioni di settore, anche qualora tali rapporti non assumano carattere

oneroso. Tali .convenzioni dovranno prevedere un esaustivo allegato tecnico.contenente le attività, la"tempistica, gli

obiettivi e le fasi di attuazione.
Per l'attivazione dei tirocini formativi e di orientamento si applical'art.8 della legge n. t96/L997 e il decreto ministeriale

n. t42/t998 e successive modifiche e integrazioni.

ART.4 (lmpegni dei contraentil

AISA si impegna a mettere a disposizione le competenze in suo possesso e le proprie risorse umane ai fini di collaborare alla
gestione e realizzazione dei progetti, convegni, seminari, pubblicazione di materiale divulgativo ed informativo
opportunamente programmati ogni anno secondo un calendario di iniziative condiviso.
ll Parco Nazionale dell'Alta Murgia si impegna a sostenere e accompagnare l'azione di AISA ai fini di collaborare alla gestione e
realizzazione dei progetti, convegni, seminari, pubblicazione di materiale divulgativo ed informativo opportunamente
programmati ogni anno secondo un calendario di iniziative condiviso.

ART.5 (Durata del prosettol

ll presente accordo entra in vigore dalla data di sottoscrizione e ha durata di 3 (tre) anni a decorrere dalla sua entrata in

vigore, ferma restando la possibilità, qualora ne ricorrano le condizioni e la volontà delle parti, di una proroga o di un rinnovo
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da realizzarsi con atto scritto, almeno due mesi prima della scadenza. Nel periodo di vigenza del protocollo è ammesso il

recesso da parte di ciascuno degli Enti, previa disdetta da comunicare alla controparte almeno tre mesi prima. Le Parti,

comunque, s'impegnano a portare a compimento le attività oggetto di appositi accordi ancora in corso al momento della

disdetta.

Art. 6 (Assicurazionel

Ciascuna parte garantisce la copertura assicurativa di legge ed infortunistica del proprio personale coinvolto nei progetti, in

particolare per le attività che dovessero essere svolte al di fuori della struttura di appartenenza.

ART. 7 (Riservatezza - proprietà e utilizzalione dei risultatil
Le Parti.si impegnano a trattare idati personali provenienti dall'altro ente unicamente per le finalità connesse all'esecuzione

della presente convenzione e comunque nel rispetto del Decreto Legistativo h.101/18 det 70 agosto 2078.

ln sede di stipula di futuri accordi negoziati attuativi del presente Protocollo d'lntesa le parti definiscono i casi in cui

sottoporre i dati e la documentazione prodotta in esecuzione della attività in oggetto all'obbligo di riservatezza. Fatta salva la

normativa vigente in materia di accesso, nonché quella relativa alla tutela della privacy e sicurezza dei dati e delle

informazioni nelle pubbliche amministiazioni, in mancanza di esplicita disposizione che imponga il rispetto dell' obbligo di

riservatezza, la documentazione prodotta, trasmessa in esecuzione delle att¡vità oggetto del presente atto, non sarà

considerata riservata. I risultati della collaborazione tra AISA e ll Parco Nazionale dell'Alta Murgia, ivi compresi eventuali

brevetti, sono attribuiti in misura proporzionale alla partecipazione di ciascuna parte da stabilire con le apposite convenzioni

salvo diverso specifico accordo intervenuto tra le parti in ragione dei rispettivi fini istituzionali.

Le modalità e i tempi di una eventuale pubblicazione e/o diffusione dei risultati della collaborazione di cui all'oggetto del

presente atto verranno definiti di comune accofdo lra le parti. I risultaìi pubblicati dovranno riportare la menzione delle parti

che hanno condotto lo studio, fermo restando I'obbligo a carico della parte che ha provveduto alla pubblicazione, di fornire
alla controparte copia delle pubblicazioni e/o rapporti contenenti tali dati.

lncasodimancatoadempimentodell,attiVitào'.mcordo,nonchéqualorasiriscontrinonegligenzedi
rilevante entità, tal¡ da configurare l'inesatto adempimento, le parti potrà procedere alla risoluzione del contratto ai sensi

dell'art. 1453 e seguenti del Codice Civile.

ART. 9 (Spese ed oneri finanziari e fiscalil
ll presente Protocollo d'lntesa sconta l'imposta di bollo in base al D.P.R. n. 642 del 26/! O/t972 e sue successive

modificazione e integrazioni.

ll presente protocollo non comporta oneri finanziari per ambedue le parti. Oneri finanziari potranno invece essere previsti

nell'ambito dei singoli progetti di ricerca o di attività didattica o divulgativa di cui agli artt. 2 e 3. Gli stessi verranno

comunque determinati con l'adozione di appositi atti deliberativi dagli organi competenti.

ll presente protocollo di intesa è soggetto a registrazione in caso d'uso, con spese a carico di chi effettua la registrazione.

ART.10 (Domicilio)
Ai fini e.per tutti gli effetti del presente Protocollo d'lntesa, i contraenti eleggono il proprio domicilio per AISA presso la sede

in Roma, via Nicolò V, con referente Floriana Di Stefano. Per il Parco Nazionale dell'Alta Murgia, con sede in

ART. 11 (Norme applicabiliì
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Per quanto non espressamente disposto nel presente Protocollo d'lntesa, troveranno applicazione le norme del codice civile.

ART. 12 (Foro competente)
Per tutte le controversie che dovessèro insorgere in merito all'interpretazione e/o esecuzione del presente protocollo
d'lntesa, è esclusivamente competente I'autorità giudiziaria del Foro di Roma.

Letto, confermato e sottoscritto

Luogo , lì_

A.l.S.A. Associazione ltaliana Scienze Amb¡ental¡

ll Presidente

Parco Nazionale dell'Alta Murgia

ll Presidente
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